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ASP Città di Bologna 

ASC Insieme 

SERVIZI DI SOMMINISTRAZIONE DI LAVORO A TEMPO DETERMINATO 
SCHEMA DI CONTRATTO 

 
Art. 1 Definizioni di riferimento. 

1. Ai fini della corretta interpretazione del presente contratto, si intendono: 
a)  per “Amministrazione” o “Azienda” ove indicata, l’Azienda Pubblica di Servizi alla Persona 

“Città di Bologna” (ASP) e l’Azienda Speciale Consortile “Insieme” (ASC); 
b)  per appalto, il contratto a titolo oneroso, stipulato per iscritto tra l’Azienda Pubblica di Servizi 

alla Persona “Città di Bologna” e l’Azienda Speciale Consortile “Insieme” e un operatore 
economico (o, per esso, un consorzio o un raggruppamento temporaneo di operatori 
economici), avente per oggetto la prestazione di servizi oggetto del presente contratto; 

c)  per “appaltatore”, “agenzia” o “aggiudicataria” l’operatore economico prescelto 
dall’Amministrazione, cui la stessa affida l’esecuzione dell’appalto secondo le modalità 
definite nel presente contratto, nel capitolato prestazionale e descrittivo, integrate con le 
indicazioni dell’offerta; 

d)  per “contratto”, il presente atto negoziale con cui vengono ad essere formalizzati i rapporti tra 
l’Azienda Pubblica di Servizi alla Persona “Città di Bologna” e l’Azienda Speciale Consortile 
“Insieme” con l’operatore economico prescelto come appaltatore; contratto unico tra gli Enti 
in unione d’acquisto e l’operatore economico prescelto come appaltatore, con previsione di 
fatturazione separata; 

e)  per “Codice dei contratti pubblici”, il d.lgs. 12 aprile 2006, n. 163, recante il Codice dei 
contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle Direttive 2004/17/CE 
e 2004/18/CE; 

f)  per “regolamento”, il complesso di disposizioni attuative ed applicative del Codice dei 
contratti pubblici, previsto dall’art. 5 dello stesso d.lgs. n. 163/2006 ed approvato con D.P.R. 5 
ottobre 2010, n. 207; 

g)  per “specifiche tecniche”, le specifiche contenute in un documento (capitolato prestazionale e 
descrittivo), che definiscono le caratteristiche richieste di un prodotto o di un servizio, quali i 
livelli di qualità, i livelli della prestazione ambientale, una progettazione che tenga conto di 
tutte le esigenze (ivi compresa l'accessibilità per i disabili) la valutazione della conformità, la 
proprietà d'uso, l'uso del prodotto, la sua sicurezza o le sue dimensioni, ivi compresi le 
prescrizioni applicabili al prodotto per quanto la denominazione di vendita, la terminologia, i 
simboli, il collaudo e i metodi di prova, l'imballaggio, la marcatura e l'etichettatura, le 
istruzioni per l'uso, i processi e i metodi di produzione, nonché le procedure di valutazione 
della conformità. 

 
Art. 2 Elementi generali di riferimento e finalità dell’appalto. 

Il presente contratto regola gli oneri generali e particolari inerenti il rapporto tra l’Azienda Pubblica 
di Servizi alla Persona “Città di Bologna” e l’Azienda Speciale Consortile “Insieme” e l’appaltatore 
individuato, in relazione alla prestazione di servizi e ad essi complementari, compresi nella 
categoria 22 nell’allegato II B del d.lgs. n. 163/2006, riferiti a servizi di collocamento e reperimento 
di personale.  
Le prestazioni principali e complementari oggetto del presente appalto sono individuate in servizio 
di somministrazione di lavoro a tempo determinato di prestatori con adeguata formazione 
professionale, corrispondente ai profili delle posizioni giuridiche B1-C1-D1 del vigente CCNL 
Regioni Autonomie Locali.  
Il servizio di somministrazione di lavoro a tempo determinato dovrà essere svolto nel rispetto della 
normativa vigente e potrà essere effettuato esclusivamente da società iscritte all’apposito Albo 
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istituito presso il Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale, ai sensi dell’art. 4 del d.lgs. 
10.9.2003, n. 276.  
In relazione all’esecuzione degli oneri e degli obblighi relativi all’appalto regolato dal presente 
contratto si intendono applicabili le disposizioni sull’esecuzione del contratto contenute negli artt. 
113-120 e 135-140 del d.lgs. n. 163/2006, nonché negli articoli 4-6, 272-274, nonché 299-325 del 
D.P.R. n. 207/2010. 
In relazione alla quantità delle prestazioni richieste nell’ambito del contratto l’agenzia deve 
intendersi vincolata alla propria offerta ai sensi degli artt. 1329 e 1331 del codice civile mentre 
l’Azienda può commissionare nel periodo di durata del contratto, mediante singoli ordinativi, le 
prestazioni oggetto dell’affidamento, fino all’importo complessivo massimo indicato all’art. 4 del 
capitolato prestazionale e descrittivo, derivante dall’offerta dell’agenzia aggiudicataria. 
In caso di ordinativo inferiore all’importo massimo di cui al precedente comma l’agenzia non può 
sollevare eccezioni e/o pretendere alcuna indennità, risarcimento o compenso a qualunque titolo. 
Per quanto attiene ai pagamenti, trova applicazione l'art. 3 della Legge 13 agosto 2010, n. 136, in 
tema di tracciabilità dei flussi finanziari. 
 
Art. 3 Prestazioni oggetto dell’appalto, specifiche tecniche e prestazionali, interazioni 

organizzative essenziali. 

L’agenzia esegue nell’ambito del quadro di attività istituzionali/strumentali relative al 
funzionamento dell’Amministrazione le seguenti attività: 
somministrazione di lavoro a tempo determinato ai sensi del Titolo III del d.lgs. 10/09/2003, n. 276, 
delle figure professionali inquadrate nelle posizioni giuridiche B1-C1-D1 del vigente contratto 
collettivo nazionale di lavoro, comparto Regioni Autonomie Locali da impiegare con contratto di 
somministrazione a tempo determinato presso l’Amministrazione. Il ricorso all’istituto della 
somministrazione di lavoro a tempo determinato ha lo scopo di fornire all’Amministrazione uno 
strumento contrattuale dinamico, diretto a consentire la temporanea utilizzazione e sperimentazione 
di particolari professionalità a fronte di ragioni di carattere tecnico, produttivo, organizzativo e 
sostitutivo, anche se riferibili all’ordinaria attività dell’Amministrazione, derivanti anche da 
innovazioni legislative, e ad attività connesse allo svolgimento di progetti mirati, che non possano 
essere soddisfatti con il personale di servizio compatibilmente con la normativa in vigore, senza 
costituire titolo esclusivo rispetto ad altre forme di reclutamento previste dal vigente Contratto 
Collettivo Nazionale di Lavoro. Il servizio di somministrazione di lavoro a tempo determinato 
comprende la ricerca, selezione, formazione, gestione e sostituzione dei prestatori di lavoro. 
Per la Posizione Giuridica B1 si indica il seguente profilo professionale di interesse dell’Azienda 
ASP Città di Bologna e dell’Azienda ASC Insieme: Operatore Socio Sanitario (in possesso del 
titolo previsto dalla normativa vigente in Emilia Romagna o in altra Regione certificante) 
Per la Posizione Giuridica C1 si indica il seguente profilo professionale di interesse dell’Azienda 
ASP Città di Bologna e dell’Azienda ASC Insieme: Animatore Sociale (in possesso del titolo 
previsto dalla normativa vigente in Emilia Romagna o in altra Regione certificante) 
Per la Posizione Giuridica D1 si indica il seguente profilo professionale di interesse dell’Azienda 
ASP Città di Bologna e dell’Azienda ASC Insieme: Infermiere Professionale (in possesso del 
titolo previsto dalla normativa vigente) 
Per la Posizione Giuridica D1 si indica, altresì, il seguente profilo professionale di interesse 
dell’Azienda ASP Città di Bologna e dell’Azienda ASC Insieme: Fisioterapista (in possesso del 
titolo previsto dalla normativa vigente) 
Gli elementi descrittivi dettagliati delle prestazioni e dei relativi processi realizzativi (con inclusione 
degli standard qualitativi), nonché di esecuzione specifica dell’appalto sono illustrati nel capitolato 
prestazionale e descrittivo, al quale si fa rinvio e che costituisce parte integrante e sostanziale del 
presente contratto. 
 
Art. 4 Durata del contratto. 
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Il contratto relativo al presente appalto ha durata dal 1° aprile 2015 al 31 marzo 2018 e comunque 
di trentasei (36) mesi dalla sua stipulazione. 
L’Azienda ASP e l’Azienda ASC si riservano la facoltà di determinare la proroga del contratto 
relativo al presente appalto per un periodo massimo di sei (6) mesi dalla sua scadenza. 
L’Azienda ASP e l’Azienda ASC, sulla base di adeguata verifica preliminare alla scadenza del 
contratto derivante dalla relativa procedura di affidamento, si riservano la facoltà di rinnovare il 
contratto di appalto con il soggetto aggiudicatario: 
a) ai medesimi patti e condizioni stabiliti nel contratto originario derivante dalla relativa procedura 
di affidamento, comprensivi delle prestazioni specificate nel Capitolato Speciale descrittivo 
prestazionale; 
b) per la medesima durata temporale (36 mesi / tre anni) del contratto originario derivante dalla 
relativa procedura di affidamento. 
Nell’ambito del contratto oggetto del rinnovo non possono essere introdotte nuove condizioni 
rispetto al contratto originario derivante dalla relativa procedura di affidamento né relative 
all’esecuzione delle prestazioni, sia sotto il profilo quantitativo che prestazionale, né relative ai 
prezzi. 
Il rinnovo del contratto effettuato in base a quanto previsto dal precedente comma può avvenire 
mediante procedura negoziata senza pubblicazione di bando, sulla base di specifica valutazione che 
prenda in considerazione la permanenza dell’interesse pubblico e l’economicità della scelta, ma 
costituisce facoltà per l’Azienda ASP e per l’Azienda ASC, non impegnandole in alcun modo in tal 
senso. 
 
Art. 5 Presupposti generali per l’esecuzione del contratto. Richiesta di esecuzione di 

prestazioni prima della stipulazione del contratto. 

L’esecuzione del presente contratto può avere inizio solo dopo che lo stesso sia divenuto efficace, 
salvo che, secondo i presupposti e nel rispetto di quanto previsto dall’art. 11, comma 9 del d.lgs. n. 
163/2006, l’Amministrazione ne chieda l’esecuzione anticipata, nei modi e alle condizioni previste 
dall’ art. 302 del D.P.R. n. 207/2010. 
In relazione a quanto previsto dal comma 1, il Responsabile del Procedimento può in particolare 
autorizzare l’esecuzione anticipata della prestazione dopo che l’aggiudicazione definitiva sia 
divenuta efficace:  
a)  quando si determinino condizioni per le quali, per la loro natura o per il luogo in cui deve essere 

eseguito il contratto, i servizi debbano essere immediatamente consegnati; 
b)  in casi di comprovata urgenza, in particolare quando la mancata esecuzione immediata della 

prestazione dedotta nella gara di appalto determinerebbe un grave danno all'interesse pubblico 
che destinata a soddisfare, ivi compresa la perdita di finanziamenti comunitari. 

Il Responsabile del Procedimento autorizza l’ esecuzione anticipata del contratto attraverso apposito 
provvedimento che indica in concreto i motivi che giustificano l’esecuzione anticipata, ai sensi delle 
lettere a) e b) del precedente comma 2. 
Nei casi previsti dal comma 2, lettere a) e b) l’appaltatore ha diritto al rimborso delle spese 
sostenute per le prestazioni espletate su ordine del Responsabile del Procedimento. 
L’Amministrazione si riserva comunque, in relazione a casi di straordinaria necessità, determinati 
da situazioni contingibili ed urgenti, di richiedere l’avvio della prestazione contrattuale con 
l’emissione di apposito ordine/comunicazione di aggiudicazione provvisoria, anche in pendenza 
della stipulazione del contratto, previa costituzione della cauzionale definitiva ex art. 113 d.lgs. 
163/2006, secondo quanto previsto dal presente contratto. 
 
Art. 6 Opzioni relative all’appalto. 

L’Amministrazione si riserva la facoltà, in analogia a quanto previsto dall’art. 57, comma 5, lett. b) 
del Codice dei contratti pubblici, di affidare all’agenzia aggiudicataria del presente appalto nuovi 
servizi consistenti nella ripetizione di servizi analoghi a quelli oggetto del presente 
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contratto/appalto, purché tali servizi siano conformi al progetto di base per il quale è stato 
aggiudicato il presente appalto, come meglio precisati negli articoli 2 e 3 del presente contratto, 
nonché nel disciplinare di gara. 
La nuova aggiudicazione di servizi effettuata in base a quanto previsto dal precedente comma 1 può 
avvenire mediante procedura negoziata senza pubblicazione di bando, nei tre anni successivi alla 
stipulazione del contratto relativo al presente appalto, sulla base di specifica valutazione che prenda 
in considerazione la permanenza dell’interesse pubblico e della scelta. 
 
Art. 7 Obblighi dell’appaltatore nei confronti delle risorse umane impegnate nell’esecuzione 

delle prestazioni oggetto del contratto. Obblighi generali dell’appaltatore. 

L’agenzia si impegna al pagamento diretto ai lavoratori somministrati della retribuzione dovuta in 
base alla corrispondente categoria professionale di inquadramento, entro il mese successivo allo 
svolgimento della prestazione, nonché al versamento dei contributi previdenziali ed assistenziali 
previsti per legge. 
Il trattamento retributivo dovrà essere, in tutte le sue componenti, non inferiore a quello stabilito 
dalle leggi e dal CCNL di comparto vigente per il personale dipendente dall’Amministrazione di 
uguale profilo professionale. 
L’aggiudicataria è obbligata a pagare gli eventuali miglioramenti economici derivanti dai contratti 
collettivi intervenuti successivamente alla stipulazione dei contratti di somministrazione 
direttamente e contestualmente sia ai lavoratori somministrati in servizio che a quelli cessati. 
L’agenzia si impegna, inoltre, a fornire in ogni momento, dietro richiesta dell’Amministrazione, 
copia delle buste paga dei lavoratori somministrati e dei versamenti dei contributi previdenziali, al 
fine di accertare la regolarità dell’inquadramento. 
Sono a carico dell’agenzia tutti gli obblighi per l’assicurazione contro gli infortuni e le malattie 
professionali previsti dalle normative vigenti in materia, secondo la tariffa applicata 
all’Amministrazione. La contribuzione previdenziale sarà quella prevista per i dipendenti delle 
agenzie per il lavoro e spetta all’Agenzia il compito di adempimento degli obblighi. 
L’agenzia controllerà, inoltre, che non sia avviato al lavoro personale con carichi penali pendenti o 
condanne ostative all’assunzione nella Pubblica Amministrazione o comunque incompatibili con il 
servizio di somministrazione di lavoro di cui al presente capitolato. 
L’agenzia è obbligata ad informare i lavoratori, prima della stipula del contratto, sul contenuto 
normativo del d.lgs. n. 276/2003, del d.lgs. n. 81/2008, del d.lgs. n. 196/2003 e DPR 62/2013 
(Codice comportamento dei dipendenti Pubblici), nonché del CCNL per i lavoratori temporanei. 
L’agenzia sarà civilmente responsabile, in via esclusiva, dei danni a persone o cose che dovessero 
verificarsi nei confronti di terzi in esecuzione del servizio di somministrazione di lavoro prestato a 
favore dell’Amministrazione di cui al presente contratto. 
L'agenzia aggiudicataria è tenuta a istituire una propria sede operativa in comune di Bologna entro 
30 (trenta) giorni dalla comunicazione di aggiudicazione. 
L’agenzia dovrà indicare, almeno 10 (dieci) giorni prima dell’inizio dell’esecuzione delle 
prestazioni di somministrazione di lavoro di cui al presente contratto, il nominativo e i numeri 
telefonici (fisso e mobile) di uno o più referenti del servizio che dovrà/dovranno essere sempre 
reperibile/i almeno dalle ore 9.00 alle ore 20.00 di tutti i giorni compresi i festivi per l’intera durata 
contrattuale. 
I referenti dovranno essere autorizzati, sin dall’inizio della prestazione, ad accogliere qualsiasi 
richiesta/segnalazione da parte dell’Amministrazione inerente il servizio in questione e a porre in 
essere tutte le misure atte alla rapida ed efficace soluzione di quanto segnalato, compresa la 
sostituzione del personale che per qualunque ragione fosse ritenuto inidoneo al servizio prestato. 
L’agenzia è obbligata a presentare, a richiesta dell’Amministrazione, su supporto informatico o per 
via telematica, un report dell’attività svolta che esprima in dettaglio per ogni singolo lavoratore il 
computo su base mensile delle seguenti voci: 
-  ore ordinarie effettuate, giorni di effettiva presenza, 
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-  giorni di assenza (es. giorni di malattia, giorni/ore di ferie, ex festività usufruite, permessi non 
retribuiti, ecc.). 
Le azioni disciplinari nei confronti dei prestatori di lavoro temporaneo verranno esercitate dal 
Somministratore, come previsto dall’art. 23, comma 7, d.lgs. 276/2003. 
 L’Amministrazione comunicherà gli elementi che formeranno oggetto della contestazione ai sensi 
dell’art. 7 della legge n. 300/70. L’agenzia porterà a conoscenza dell’Amministrazione tutte le 
comunicazioni/contestazioni sul lavoratore temporaneo, affinché vengano indicati gli eventuali 
provvedimenti disciplinari da adottarsi, assumendosi i relativi oneri e conseguenze in caso di 
impugnativa. 
Per tutto quanto non espressamente previsto nel presente contratto si rinvia agli artt. 20 e seguenti 
del d.lgs. n. 276/2003. 
 
Art. 8 Verifica della regolarità contributiva dell’appaltatore. 

L’Amministrazione sottopone a specifica verifica la situazione inerente la regolarità contributiva 
dell’appaltatore, mediante analisi degli elementi derivanti dalla documentazione acquisita presso gli 
enti previdenziali, con particolare riferimento al documento unico di regolarità contributiva 
(DURC), al fine di accertare l’eventuale sussistenza di irregolarità definitivamente accertate. 
Per documento unico di regolarità contributiva si intende il certificato che attesta contestualmente la 
regolarità di un operatore economico per quanto concerne gli adempimenti INPS e INAIL verificati 
sulla base della rispettiva normativa di riferimento. 
L’Amministrazione provvede d’ufficio all’acquisizione del DURC e l’eventuale presentazione del 
documento da parte dell’appaltatore non rileva ai fini della verifica. 
L’Amministrazione acquisisce il documento unico di regolarità contributiva in corso di validità in 
relazione al presente contratto: 
a)  per il pagamento degli stati avanzamento delle prestazioni relative al servizio; 
b)  per il certificato di verifica di conformità / l’attestazione di regolare esecuzione, e il pagamento 

del saldo finale. 
Qualora tra la stipula del presente contratto e il primo accertamento delle prestazioni effettuate 
relative al servizio appaltato, ovvero tra due successivi accertamenti delle prestazioni intercorra un 
periodo superiore a 120 giorni, l’Amministrazione acquisisce il documento unico di regolarità 
contributiva relativo all’appaltatore ed ai subappaltatori entro i trenta giorni successivi alla scadenza 
dei predetti 120 giorni. 
L’Amministrazione acquisisce d’ufficio il documento unico di regolarità contributiva in corso di 
validità relativo ai subappaltatori ai fini del rilascio dell’autorizzazione al subappalto e per le 
verifiche relative ai pagamenti. 
In caso di ottenimento del documento unico di regolarità contributiva dell’appaltatore negativo per 
due volte consecutive,  il Responsabile del Procedimento propone ai sensi dell’art. 135, comma 1 
del d.lgs. 163/2006, la risoluzione del contratto, previa contestazione degli addebiti e assegnazione 
di un termine non inferiore a quindici giorni per la presentazione delle controdeduzioni.  
Ove l’ottenimento del documento unico di regolarità contributiva negativo per due volte 
consecutive riguardi il subappaltatore, l’Amministrazione pronuncia, previa contestazione degli 
addebiti al subappaltatore e assegnazione di un termine non inferiore a quindici giorni per la 
presentazione delle controdeduzioni, la decadenza dell’autorizzazione di cui all’articolo 118, 
comma 8, del d.lgs. n. 163/2006, dandone contestuale segnalazione all’Osservatorio per 
l’inserimento nel casellario informatico. 
 
Art. 9 Intervento dell’Amministrazione quale sostituto contributivo. 

In relazione alle attività del presente contratto, l’appaltatore, il subappaltatore e i soggetti titolari di 
subappalti e cottimi di cui all’articolo 118, comma 8, ultimo periodo del d.lgs. n. 163/2006 devono 
osservare le norme e prescrizioni dei contratti collettivi nazionali e di zona stipulati tra le parti 
sociali firmatarie di contratti collettivi nazionali comparativamente più rappresentative, delle leggi e 
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dei regolamenti sulla tutela, sicurezza, salute, assicurazione assistenza, contribuzione e retribuzione 
dei lavoratori. 
In caso di ottenimento da parte del Responsabile del Procedimento del documento unico di 
regolarità contributiva che segnali un’inadempienza contributiva il medesimo trattiene dal 
certificato di pagamento l’importo corrispondente all’inadempienza. Il pagamento di quanto dovuto 
per le inadempienze accertate mediante il documento unico di regolarità contributiva è disposto 
dall’Amministrazione direttamente agli enti previdenziali e assicurativi, secondo le procedure da 
questi specificate. 
 
Art. 10 Intervento dell’Amministrazione quale sostituto retributivo. 

Per le attività oggetto del presente contratto, in caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni 
dovute al personale dipendente dell'appaltatore impiegato nell’esecuzione del contratto, il 
Responsabile del Procedimento invita per iscritto il soggetto inadempiente a provvedervi entro i 
successivi quindici giorni. Decorso infruttuosamente il suddetto termine e ove non sia stata 
contestata formalmente e motivatamente la fondatezza della richiesta entro il termine sopra 
assegnato, l’Amministrazione può pagare anche in corso d’opera direttamente ai lavoratori le 
retribuzioni arretrate detraendo il relativo importo dalle somme dovute all’appaltatore. 
I pagamenti sono provati dalle quietanze predisposte a cura del Responsabile del Procedimento e 
sottoscritte dagli interessati. 
Nel caso di formale contestazione delle richieste di cui al comma 1, il Responsabile del 
Procedimento provvede all'inoltro delle richieste e delle contestazioni alla direzione provinciale del 
lavoro per i necessari accertamenti. 
 
Art. 11 Obblighi generali dell’appaltatore in materia di sicurezza sul lavoro. 

L’agenzia, ai sensi dell’art. 23, comma 5, d.lgs. 276/2003, informa i lavoratori sui rischi per la 
sicurezza e la salute connessi alle attività produttive in generale e li forma e addestra all’uso delle 
eventuali attrezzature di lavoro necessarie allo svolgimento della attività lavorativa per la quale essi 
vengono assunti in conformità alle disposizioni recate dal d.lgs. 81/2008. 
Nel caso di mansioni cui è adibito il prestatore di lavoro che comportino rischi specifici e 
richiedano una sorveglianza sanitaria sulla base dei protocolli in essere, l’Amministrazione ne 
informa l’aggiudicataria e il lavoratore, conformemente a quanto previsto dal d.lgs. 81/2008. 
Il referente in merito agli obblighi sulle vigenti disposizioni in materia di tutela della salute e 
sicurezza dei lavoratori nei luoghi di lavoro, applicabili nel corso dell’esecuzione del contratto è il 
Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione dell’Amministrazione. 
 
Art. 12 Divieto di cessione del contratto. Cessione dei crediti. 

Sono vietati la cessione anche parziale del presente contratto a terzi, fatti salvi i casi di cessione di 
azienda e atti di trasformazione, fusione e scissione di imprese per le quali si applicano le 
disposizioni di cui all’art. 116 del d.lgs. n. 163/2006. 
L’Amministrazione si riserva la facoltà di cessione del contratto e/o l’utilizzo dello stesso ad Enti 
esistenti o costituendi alla gestione dei quali siano funzionali o anche indirettamente connesse le 
prestazioni oggetto del contratto. La cessione dei crediti è regolata dall’art. 117 del D.Lgs. n. 
163/2006. 
 
Art. 13 Subappalto. 
Il subappalto è ammesso con l'osservanza integrale delle disposizioni contenute nell'art. 118 del 
decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, e successive modificazioni. 
Al pagamento delle prestazioni subappaltate provvede l’affidatario del contratto, fermo restando 
l’obbligo di documentazione dei pagamenti effettuati ai sensi di quanto previsto dall’art. 118 – 
comma 3 – del d.lgs. 163/2006.  
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L’Amministrazione è esclusa da qualsiasi responsabilità civile, penale e amministrativa per ciò che 
concerne i rapporti contrattuali tra l’appaltatore e le ditte o società terze cui sono affidati i servizi 
ammessi in subappalto: l’appaltatore si obbliga direttamente nei confronti dell’Amministrazione, a 
prescindere dalla operatività di una propria copertura assicurativa, a manlevare l’Amministrazione 
da ogni richiesta – a qualunque titolo – che possa essere ad essa rivolta dai succitati terzi. 
L’appaltatore, in caso di affidamento di servizi in subappalto, conserva in ogni caso e per qualsiasi 
prestazione la piena titolarità dei poteri direttivi generali sull’organizzazione e le esecuzioni 
operative degli interventi da effettuarsi da parte del subappaltatore: è, pertanto, responsabile 
direttamente di tutte le prestazioni effettuate dai subappaltatori ed è, altresì, espressamente 
responsabile in solido in caso di danni arrecati dai subappaltatori agli utenti, ai terzi e 
all’Amministrazione. 
Il subappaltatore è tenuto al deposito di copia della propria polizza assicurativa RCT/O in corso di 
validità ed efficacia presso l’Amministrazione. 
 
Art. 14 Trattamento di dati personali nell’esecuzione del contratto / Modalità per il 

trasferimento delle informazioni relative all’esecuzione del contratto. 

Per la stipulazione del contratto, è richiesto all’agenzia di fornire dati e informazioni anche sotto 
forma documentale che rientrano nell’ambito di applicazione del d.lgs. n. 196/2003, recante il 
Codice in materia di protezione dei dati personali. 
Il conferimento dei dati richiesti è obbligatorio, in quanto previsto dalla normativa; l’eventuale 
rifiuto a fornire tali dati comporterà il mancato perfezionamento del presente contratto. 
Il trattamento sarà effettuato sia con modalità manuali che mediante l’uso di procedure 
informatiche; il trattamento dei dati verrà effettuato in modo da garantire la sicurezza e la 
riservatezza degli stessi e potrà essere effettuato mediante strumenti manuali, informatici e 
telematici idonei a memorizzarli, gestirli e trasmetterli. Tali dati potranno essere anche abbinati a 
quelli di altri soggetti in base a criteri qualitativi, quantitativi e temporali di volta in volta 
individuati. 
I dati sensibili e giudiziari non saranno oggetto di diffusione; tuttavia alcuni di essi potranno essere 
comunicati ad altri soggetti pubblici o privati nella misura strettamente indispensabile per svolgere 
attività istituzionali previste dalle vigenti disposizioni di legge e di regolamento e secondo quanto 
previsto nelle disposizioni contenute nel d.lgs. n. 196/2003. 
Il Titolare del trattamento dei dati sono ASP Città di Bologna ed ASC Insieme. 
Al Titolare del trattamento ci si potrà rivolgere senza particolari formalità, per far valere i diritti 
dell’interessato, così come previsto dall’art. 7 del d.lgs. n. 196/2003. 
 
Art. 15 Imposte riferite alle prestazioni / attività oggetto del contratto. 

Ai fini della resa del corrispettivo, i servizi principali e le attività complementari oggetto del 
presente appalto sono assoggettate ad imposta sul valore aggiunto (IVA) e all’imposta regionale 
sulle attività produttive IRAP. 
 
Art. 16 Adeguamento/revisione dei prezzi. 

La revisione sul solo margine orario di agenzia opererà sulla base di un’istruttoria condotta ex art. 7, 
comma 4, lett. c), e comma 5, e art. 115 del d.lgs. 163/2006. 
 
Art. 17 Garanzie inerenti la corretta esecuzione del contratto. 

Cauzione definitiva 

A garanzia della regolare esecuzione delle attività previste nel presente contratto e dal capitolato ed 
in particolare del tempestivo pagamento degli oneri delle prestazioni dei lavoratori, l’agenzia 
costituisce, una cauzione definitiva pari al 10% dell’importo contrattuale fissata in euro …………, 
secondo le modalità previste dall’art. 113 del d.lgs. n. 163/2006, mediante fideiussione bancaria o 
assicurativa intestata ad ASP Città di Bologna e ad ASC Insieme. 
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Tale compimento garantirà per il mancato od inesatto adempimento di tutti gli obblighi assunti 
dall’agenzia, anche per quelli a fronte dei quali è prevista l’applicazione di penali: 
l’Amministrazione avrà diritto pertanto di rivalersi direttamente sulla garanzia fideiussoria per 
l’applicazione delle stesse. 
Fermo quanto previsto dall’art. 113 co. 3 del d.lgs. n. 163/2006, qualora l’ammontare della garanzia 
dovesse ridursi per effetto dell’applicazione delle penali, o per qualsiasi altra causa, l’agenzia dovrà 
provvedere al reintegro entro il termine di 10 (dieci) giorni dal ricevimento della relativa richiesta 
effettuata dall’Amministrazione. 
La garanzia fideiussoria sarà progressivamente svincolata secondo il disposto dell’art. 113 co. 3 del 
d.lgs. n. 163/2006. In ogni caso il garante sarà liberato solo previo consenso espresso in forma 
scritta dall’Amministrazione. 
Obblighi assicurativi 

L'Amministrazione è esonerata da qualsiasi responsabilità per danni e pregiudizi causati alle 
persone e/o alle cose (beni immobili e mobili, anche registrati) e/o agli animali derivanti dallo 
svolgimento delle prestazioni di cui al presente contratto. 
L’appaltatore assume, pertanto, espressamente a proprio carico il rischio completo ed 
incondizionato dell’esercizio del servizio, qualunque ne sia l’entità e la causa, ed è responsabile dei 
danni e dei pregiudizi che possono subire persone e cose/animali, all’interno o fuori dei locali delle 
strutture, per fatti od attività connessi con l’esecuzione dei servizi oggetto del presente contratto. 
L'appaltatore è, altresì, esclusivamente responsabile dei danni arrecati a persone o cose appartenenti 
direttamente ed indirettamente alla propria organizzazione d’impresa e a quella delle imprese 
subappaltatrici utilizzate; a tale titolo, l’appaltatore è obbligato a tenere indenne l’Amministrazione 
da qualsiasi pretesa o molestia e si assume tutti gli obblighi e gli oneri assicurativi, antinfortunistici, 
assistenziali e previdenziali connessi. 
L’agenzia è tenuta a presentare in sede di stipula del presente contratto copia di una propria 
copertura assicurativa RCT/O con le seguenti garanzie: 
- Responsabilità Civile verso Terzi (RCT):  
per danni arrecati a terzi (soggetti giuridici, persone, cose immobili, mobili anche registrate, 
animali) in conseguenza di un fatto verificatosi in relazione all'attività e prestazioni di servizio 
inerenti il presente appalto comprese tutte le operazioni, attività inerenti, accessorie 
complementari, nessuna esclusa né eccettuata, con espressa manleva a favore 
dell’Amministrazione e/o rinuncia alla rivalsa nei confronti dell’Amministrazione in caso di 
danno a terzi. 

- Responsabilità Civile verso Prestatori di Lavoro (RCO):  
per infortuni sofferti da prestatori di lavoro comunque ed a qualsiasi titolo addetti all'attività 
svolta (dipendenti, non dipendenti, collaboratori, volontari, ecc.) comprese tutte le operazioni di 
attività inerenti, accessorie e complementari, nessuna esclusa né eccettuata, con manleva e/o 
rinuncia al diritto di rivalsa nei confronti dell’Amministrazione qualora l’Azienda fosse chiamata 
a rispondere, in qualità di committente, di danni cagionati ai prestatori di lavoro dell’impresa 
appaltatrice. 

Tale polizza dovrà avere un massimale unico di garanzia non inferiore a € 3.000.000,00 (tremilioni) 
per sinistro (RCT/O € 3ml; RCO € 3ml) con il limite di € 1.500.000,00 per ogni prestatore di lavoro 
(RCO). 
La polizza o sua appendice dovrà prevedere l’espressa contemplazione nel novero dei terzi 
dell’Amministrazione, in qualità di ente appaltante, degli enti proprietari delle strutture, degli utenti 
dei servizi. 
I prestatori di lavoro dell’appaltatore impiegati a qualunque titolo devono essere considerati terzi ai 
fini della copertura assicurativa 
La polizza o sua appendice dovrà prevedere l’obbligo a carico della Compagnia di risarcimento e/o 
pagamento dell’indennizzo dovuto direttamente ai terzi danneggiati e/o agli aventi titolo, 
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all’Amministrazione, agli enti proprietari in caso di danno ai beni, ai sensi dell'art. 1917, comma 2, 
c.c. 
L'operatività o meno delle coperture assicurative tutte, così come l'eventuale loro inesistenza o 
inoperatività non esonerano – in ogni caso e per qualsiasi causa – lo stesso appaltatore dalle 
responsabilità di qualunque genere su di esso incombenti, né dal rispondere nei confronti 
dell’Amministrazione di quanto non coperto in tutto o in parte dalle suddette coperture assicurative. 
Qualora la ditta aggiudicataria dovesse essere un soggetto raggruppato o consorziato ai sensi 
dell’art. 37, d.lgs. n. 163/2006, la polizza assicurativa RCT/O deve essere intestata a tutte le imprese 
che ne fanno parte. Nel caso in cui la polizza assicurativa RCT/O non sia o non possa essere 
intestata a tutte le imprese e/o si sia in presenza di uno o più contratti per lo stesso rischio, sarà 
onere della mandataria presentare una appendice del contratto con il quale l’assicuratore 
dell’impresa mandataria assumerà l’impegno, direttamente nei confronti dell’Amministrazione, di 
garantire l’operatività della propria copertura per l’intero risarcimento e/o indennizzo 
eventualmente dovuto in seguito a responsabilità esclusiva, congiunta e/o solidale delle imprese 
mandanti e/o raggruppate.  
L’assicuratore della impresa mandataria che ha pagato conserva il pieno diritto di regresso ai sensi 
dell’art. 1910, comma 4. 
In caso di presentazione di polizza assicurativa già in essere carente delle previsioni di cui sopra il 
contratto dovrà essere integrato da apposita appendice nella quale dovranno essere contenute le 
condizioni sopra riportate. 
Copia della polizza e/o dell’appendice dovrà essere presentata unitamente alla quietanza di 
intervenuto pagamento del premio in sede di stipulazione del presente contratto. 
La quietanza di intervenuto pagamento del premio dovrà essere presentata con la periodicità 
prevista dalla polizza stessa al fine di verificare il permanere della validità del contratto nel corso 
della durata del servizio. 
In caso di mancata produzione in sede di stipula del presente contratto della polizza assicurativa con 
le condizioni di garanzia sopra richiamate, l’Amministrazione potrà ammettere l’aggiudicatario con 
riserva di integrazione delle carenze riscontrate nel termine assegnato: il mancato deposito della 
polizza o di sua appendice e/o dichiarazione non conforme alle prescrizioni indicate comporta, in 
sede di scioglimento della riserva, la decadenza dell’aggiudicazione del presente contratto e 
l’incameramento della cauzione provvisoria. 
Non saranno accettate esclusioni o indicazione di rischi non compresi che incidano in modo 
sostanziale sul contenuto della garanzia così come richiesta nei suoi requisiti minimi di copertura 
tenuto conto della natura e della tipologia del servizio oggetto di appalto. 
 
Art. 18 Verifiche in ordine alla conformità dell’esecuzione delle prestazioni. 

L’Amministrazione ha facoltà di verificare in qualsiasi momento, durante l’esecuzione del servizio, 
il regolare ed esatto adempimento delle prestazioni previste nel presente contratto; a tal fine, potrà 
utilizzare le modalità di verifica e controllo ritenute più adeguate rispetto alla specificità del 
servizio. 
Il controllo sarà effettuato dall’Amministrazione attraverso un suo delegato cui spetta anche il 
coordinamento delle attività. A tale scopo l’agenzia si impegna a consegnare all’Amministrazione 
tutta la documentazione che da questa sarà ritenuta utile per l’effettuazione delle verifiche e dei 
controlli di cui al presente articolo. 
 
Art. 19 Inadempimenti relativi a prestazioni oggetto del contratto – penalità - esecuzione in 

danno. 

L’Agenzia incorre nelle penali previste dal presente contratto in caso di inadempienza e per ritardo 
nelle prestazioni dovute. In caso di ritardo nell’avvio dei lavoratori o di ritardi nelle sostituzioni 
degli stessi, l’Amministrazione potrà applicare le seguenti penali: 
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1.  per ritardi nell’avvio/sostituzione di lavoratori che comportino la mancata prestazione fino a 5 
(cinque) giornate lavorative: penale giornaliera fino ad un massimo del costo giornaliero, 
comprensivo delle maggiorazioni presentate dall’Agenzia in sede di offerta e dell’IVA, del 
lavoratore non avviato o non sostituito; 

2.  per ritardi superiori: penale giornaliera fino ad un massimo del doppio del costo giornaliero e la 
possibilità di ricorrere alla ditta che segue in graduatoria, fatto salvo il risarcimento per 
l’ulteriore danno e la facoltà di risoluzione del contratto; 

3.  per ogni altra inadempienza agli obblighi previsti dal presente contratto l’ammontare della 
singola penale varierà, a seconda della gravità dell’inadempimento, da un minimo di Euro 
100,00 (cento/00) ad un massimo di Euro 500,00 (cinquecento/00). 

L’applicazione delle penali sarà preceduta da contestazione scritta in relazione alla quale l’agenzia 
ha la facoltà di comunicare le proprie deduzioni nel termine massimo di 3 (tre) giorni dalla 
contestazione: qualora dette deduzioni non siano a giudizio dell’Amministrazione accoglibili, 
ovvero non vi sia stata data risposta o la stessa non sia giunta nel termine indicato, saranno applicate 
all’Agenzia le penali come sopra indicate a decorrere dall’inizio dell’inadempimento. 
L’incameramento di quanto dovuto a titolo di penale avverrà in via prioritaria da parte 
dell’Amministrazione, senza bisogno di diffida o formalità di sorta, mediante ritenzione sulle 
somme spettanti all’agenzia in esecuzione del contratto o a qualsiasi altro titolo dovute o sulla 
cauzione definitiva se queste non bastanti. Nel caso dell’incameramento, totale o parziale, della 
cauzione l’Agenzia dovrà provvedere alla ricostituzione della stessa nel suo originario ammontare. 
La richiesta e/o il pagamento delle penali indicate non esonera in nessun caso l’agenzia 
dall’inadempimento dell’obbligazione per la quale si è resa inadempiente e che ha sempre fatto 
sorgere l’obbligo di pagamento della medesima. 
L’agenzia prende atto che l’applicazione delle penali previste dal presente articolo non preclude il 
diritto dell’Amministrazione di richiedere il risarcimento degli eventuali maggiori danni. 
Qualora l’agenzia ometta di eseguire, anche parzialmente, la prestazione oggetto del servizio di 
somministrazione di lavoro con le modalità e nei termini previsti dal contratto, l’Amministrazione 
potrà richiedere ad altro soggetto l’esecuzione parziale o totale di quanto omesso dall’Agenzia, alla 
quale saranno addebitati i relativi costi ed i danni eventualmente subiti dall’Amministrazione, 
mediante trattenute sugli eventuali crediti spettanti all’agenzia ovvero, in mancanza, sulla cauzione 
definitiva, che, in tal caso, dovrà essere immediatamente reintegrata. 
 
Art. 20 Vicende soggettive inerenti l’appaltatore incidenti sul rapporto contrattuale - 

Fallimento dell’appaltatore. 

Le cessioni di azienda e gli atti di trasformazione, fusione e scissione relativi all’appaltatore non 
hanno singolarmente effetto nei confronti dell’Amministrazione fino a che il cessionario, ovvero il 
soggetto risultante dall’avvenuta trasformazione, fusione o scissione, non abbia proceduto nei 
confronti di essa alle comunicazioni previste dall’articolo 1 del d.p.c.m. 11 maggio 1991, n. 187, e 
non abbia documentato il possesso dei requisiti di qualificazione previsti dal d.lgs. n. 163/2006. 
Nei sessanta (60) giorni successivi l’Amministrazione può opporsi al subentro del nuovo soggetto 
nella titolarità del contratto, con effetti risolutivi sulla situazione in essere, laddove, in relazione alle 
comunicazioni di cui al comma 1, non risultino sussistere i requisiti di cui all’articolo 10-sexies 
della legge 31 maggio 1965, n. 575, e successive modificazioni.  
Ferme restando le ulteriori previsioni legislative vigenti in tema di prevenzione della delinquenza di 
tipo mafioso e di altre gravi forme di manifestazione di pericolosità sociale, decorsi i sessanta (60) 
giorni di cui al comma 2 senza che sia intervenuta opposizione, gli atti di cui al comma 1 
producono, nei confronti dell’Amministrazione, tutti gli effetti loro attribuiti dalla legge.  
Le disposizioni di cui ai precedenti commi da 1 a 3 si applicano anche nei casi di trasferimento o di 
affitto di azienda da parte degli organi della procedura concorsuale, se compiuto a favore di 
cooperative costituite o da costituirsi secondo le disposizioni della L. 31 gennaio 1992, n. 59, e 
successive modificazioni, e con la partecipazione maggioritaria di almeno tre quarti di soci 
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cooperatori, nei cui confronti risultino estinti, a seguito della procedura stessa, rapporti di lavoro 
subordinato oppure che si trovino in regime di cassa integrazione guadagni o in lista di mobilità di 
cui all’articolo 6 della legge 23 luglio 1991, n. 223. 
Il fallimento dell’appaltatore comporta, ai sensi dell’art. 81, comma 2, del r.d. 16 marzo 1942 n. 
267, lo scioglimento in forza di legge del contratto di appalto o del vincolo giuridico sorto a 
seguito dell’aggiudicazione. 
Qualora l’appaltatore sia una ditta individuale, nel caso di morte, interdizione o inabilitazione del 
titolare, è facoltà dell’Amministrazione proseguire il contratto con i suoi eredi o aventi causa 
ovvero recedere dal contratto. 
 
Art. 21 Sospensione dell’esecuzione delle prestazioni di contratto. 

Per motivi di pubblico interesse o per fatti sopravvenuti non imputabili all’Amministrazione, la 
stessa sospenderà l’esecuzione delle prestazioni di cui al presente contratto per tutta la durata della 
causa ostativa; decorso il tempo di 90 (novanta) giorni è facoltà dell’agenzia recedere dal contratto 
senza diritto alcuno, fatto salvo il pagamento delle prestazioni rese. 
L’Amministrazione, fermo quanto previsto al comma precedente, si riserva la facoltà di sospendere 
l’esecuzione delle prestazioni di somministrazione di lavoro di cui al presente contratto per un 
periodo complessivo massimo di 3 (tre) mesi senza che l’agenzia possa sollevare eccezioni e/o 
pretendere indennità o compensi. 
La sospensione dell’esecuzione verrà comunicata per iscritto dall’Amministrazione almeno 48 
(quarantotto) ore prima della sua decorrenza. 
 
Art. 22 Recesso. 

L’ Amministrazione ha diritto di recedere unilateralmente dal contratto in qualsiasi momento e fino 
al termine del servizio ai sensi dell’art. 1671 del codice civile. 
Tale facoltà è esercitata per iscritto con un preavviso da comunicarsi all’Agenzia con lettera 
raccomandata A.R. 
Il recesso non può avere effetto prima che siano decorsi 15 giorni dal ricevimento di detta 
comunicazione. 
In questo caso l’Agenzia ha diritto al pagamento delle prestazioni eseguite purché correttamente, 
secondo il corrispettivo e le condizioni contrattuali, rinunciando espressamente ora per allora a 
qualsiasi ulteriore ed eventuale pretesa anche di natura risarcitoria e ad ogni ulteriore compenso ed 
indennizzo e/o rimborso delle spese, anche in deroga a quanto previsto dall’art. 1671 del codice 
civile. 
Dalla data di efficacia del recesso, l’Agenzia dovrà cessare tutte le prestazioni contrattuali, 
assicurando che tale cessazione non comporti danno alcuno all’Amministrazione. 
 
Art. 23 Risoluzione del contratto. 

Oltre a quanto stabilito dall’art. 1453 del codice civile, l’Amministrazione ha facoltà di considerare 
risolto di diritto il contratto - anche nel caso di inizio delle prestazioni in pendenza della 
stipulazione del contratto – nei casi in cui l’agenzia sia inadempiente rispetto agli obblighi assunti 
con il presente contratto per un periodo temporale superiore al termine tassativo di 10 (dieci) giorni 
continuativi, per porre fine a tale inadempimento. Il suddetto termine di 10 (dieci) giorni decorre a 
partire dalla data di ricevimento della raccomandata A.R. mediante la quale l’Amministrazione 
evidenzia l’inadempimento. 
Sono, altresì, causa di risoluzione del contratto i seguenti casi: 
a)  qualora venga accertata, successivamente alla stipulazione del contratto, la non veridicità del 

contenuto delle dichiarazioni presentate dall’Agenzia nel corso della procedura di cui al 
disciplinare di gara, ovvero nel caso in cui vengano meno i requisiti richiesti per la 
partecipazione alla gara; 
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b)  mancato rispetto degli obblighi retributivi, contributivi e previdenziali nei confronti del 
personale somministrato; 

c)  nei casi di gravi inottemperanze da parte dell’Agenzia a quanto previsto dal disciplinare di gara, 
dal presente contratto e dalla vigente normativa in materia di contratti pubblici, anche laddove 
possano conseguire rilevanti danni ad utenti o terzi, testimoniate da ripetuti richiami scritti e 
dalla ripetuta applicazione delle penali di cui al precedente art. 19; 

d)  frode nell’esecuzione degli obblighi contrattuali e comunque ogni altra fattispecie che faccia 
venir meno il rapporto di fiducia sottostante il contratto; 

e)  violazione delle previsioni di cui al presente contratto in materia di cauzione definitiva e polizza 
assicurativa; 

f)  violazione del divieto di subappalto non autorizzato; 
g)  violazione del divieto di cessione del contratto; 
h)  qualora, durante l’esecuzione del contratto, taluno dei componenti l’organo di amministrazione 

o l’amministratore delegato o il direttore dell’Agenzia siano condannati con sentenza passata in 
giudicato, per delitti contro la Pubblica Amministrazione, l’ordine pubblico, la fede pubblica o il 
patrimonio; 

i)  qualora sia stato depositato contro l’agenzia un ricorso ai sensi della legge fallimentare o di altra 
legge applicabile in materia di procedure concorsuali che proponga lo scioglimento, la 
liquidazione, la composizione amichevole, la ristrutturazione dell’indebitamento o il concordato 
con i creditori, ovvero nel caso in cui venga designato un liquidatore, curatore, custode o 
soggetto avente simili funzioni, il quale entri in possesso dei beni o venga incaricato della 
gestione degli affari dell’Agenzia. 

j)  ritardo superiore a 15 (quindici) giorni nell’apertura di una sede operativa in Comune di 
Bologna rispetto al termine indicato nell’art. 7 del presente contratto; 

k) mancato rispetto delle norme in materia di lavoro e di tutela della salute e sicurezza dei lavoratori 
nei luoghi di lavoro; 

l)  nel caso sia stato dato inizio all’esecuzione del contratto da parte dell’agenzia con un ritardo 
superiore a 10 giorni solari; 

m)  assenza ingiustificata del lavoratore somministrato per periodi superiori a 5 giorni solari anche 
non consecutivi.  

La risoluzione del contratto è disposta con provvedimento apposito dell’Amministrazione 
comunicato all’agenzia con raccomandata A.R. La risoluzione ha effetto dalla data di arrivo della 
raccomandata A.R. 
I rimborsi per i danni provocati e le penali inflitte saranno trattenuti sulle fatture in pagamento e, 
ove queste non bastassero, sulla cauzione definitiva, salvo in ogni caso l’azione per il risarcimento 
del maggiore danno. L’Amministrazione si riserva altresì la facoltà di risolvere il contratto in 
presenza di atti, fatti o provvedimenti conseguenti a norma di legge e/o di contratti -anche nel caso 
di inizio delle prestazioni in pendenza della stipulazione del contratto- che modifichino in tutto o in 
parte la figura giuridica, i fini istituzionali o l’organizzazione dell’Amministrazione stessa. 
 
Art. 24 Risoluzione per reati accertati. 

Fermo quanto previsto da altre disposizioni di legge, qualora nei confronti dell'appaltatore sia 
intervenuta l'emanazione di un provvedimento definitivo che dispone l'applicazione di una o più 
misure di prevenzione di cui all'art. 3, della legge 27 dicembre 1956, n. 1423 ed agli articoli 2 e 
seguenti della legge 31 maggio 1965, n. 575, ovvero sia intervenuta sentenza di condanna passata in 
giudicato per i delitti previsti dall'articolo 51, commi 3-bis e 3-quater, del codice di procedura 
penale, dagli articoli 314, primo comma, 316, 316-bis, 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater e 320 del 
codice penale, nonché per reati di usura, riciclaggio nonché per frodi nei riguardi 
dell’Amministrazione, di subappaltatori, di fornitori, di lavoratori o di altri soggetti comunque 
interessati alle prestazioni oggetto del contratto, nonché per violazione degli obblighi attinenti alla 
sicurezza sul lavoro, il Responsabile del Procedimento propone, in relazione allo stato della 
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fornitura o del servizio e alle eventuali conseguenze nei riguardi delle finalità del contratto, di 
procedere alla risoluzione del contratto stesso. Nel caso di risoluzione, l'appaltatore ha diritto 
soltanto al pagamento delle prestazioni regolarmente eseguite, decurtato degli oneri aggiuntivi 
derivanti dallo scioglimento del contratto. E’ fatto salvo in ogni caso il diritto di richiedere il 
risarcimento del danno. 
 
Art. 25 Risoluzione in via transattiva di controversie inerenti l’esecuzione del contratto. 

La risoluzione delle controversie relative a diritti soggettivi ed inerenti l’esecuzione del contratto 
relativo al presente appalto può essere definita dall’Amministrazione e dall’appaltatore, avvalendosi 
di quanto stabilito dall’art. 239 del d.lgs. n. 163/2006, mediante transazione ai sensi dell’art. 1965 
del Codice civile. 
La proposta di transazione può essere formulata: 
a)  dall’appaltatore, per essere presentata all’esame del dirigente competente dell’Amministrazione; 
b) dal dirigente competente dell’Amministrazione, per essere rivolta all’appaltatore, previa 

audizione del medesimo. 
La transazione deve avere forma scritta, a pena di nullità. 
 
Art. 26 Devoluzione delle controversie non risolvibili in via transattiva. 

La risoluzione delle controversie inerenti l’esecuzione del contratto relativo al presente appalto non 
rimediabili mediante transazione o accordo similare in base al precedente art. 25 è devoluta alla 
competenza del Foro di Bologna. 
È comunque fatta salva la devoluzione esclusiva al giudice amministrativo di tutte le controversie 
riferibili alle fattispecie ed ai casi individuati dall’art. 244 del Codice dei contratti pubblici. 
 

Art. 27 Spese relative alla stipulazione del contratto e registrazione del contratto. 

Il presente contratto è stipulato nella forma della scrittura privata, redatto in bollo in due esemplari, 
una per ciascuna parte, è immediatamente efficace, fatte salve le clausole risolutive espresse ivi 
previste. 
Tutte le spese, imposte e tasse inerenti al presente contratto (imposta di bollo, imposta di registro, 
diritti di segreteria ed ogni altra spesa accessoria inerenti alla registrazione del contratto) sono poste  
a carico dell’aggiudicataria. 
Il presente contratto sarà soggetto a registrazione solo “in caso d’uso” con spese a carico 
dell’aggiudicataria che provvederà alla medesima, con l’onere di restituzione di una copia registrata 
del contratto all’Amministrazione. Per quanto riguarda l’IVA si fa espresso rinvio alle disposizioni 
di legge in materia. 
 
Art. 28 Clausola di rinvio 

Per quanto non disciplinato, indicato e precisato nel presente contratto a fini di regolazione dei 
rapporti tra le parti e dei rispettivi obblighi od oneri, l’Amministrazione e l’appaltatore fanno 
riferimento alle disposizioni del Codice civile e di altre leggi vigenti per la disciplina di aspetti 
generali in materia di contratti, nonché alle disposizioni di leggi e regolamenti vigenti 
specificamente deputati a disciplinare i contratti pubblici.  
 
Data ………………………. 
 
Per ASP Città di Bologna 
 
Per ASC Insieme 
 
Per l’Operatore economico ………………………………. 
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Art. 29 Accettazione espressa di clausole contrattuali. 

Ai sensi dell’art. 1341, comma 2 del Codice civile l’appaltatore approva specificamente le clausole 
contenute negli articoli 1, 2, 17, 18, 19, 21, 22, 23 del presente contratto. 
 

Per l’Operatore economico ………………………………. 


